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Compieta del Giovedì 
 
Regola O.f.S. - Articolo 22 
La fraternità locale ha bisogno di essere canonicamente eretta, e così diventa la cellula 
prima di tutto l'Ordine e un segno visibile della Chiesa, comunità di amore. Essa dovrà 
essere l'ambiente privilegiato per sviluppare il senso ecclesiale e la vocazione francescana, 
nonché per animare la vita apostolica dei suoi membri. 
 
Regola O.f.S. - Articolo 23 
Le domande di ammissione all'Ordine Francescano Secolare vengono presentate ad una 
fraternità locale, il cui Consiglio decide l'accettazione dei nuovi fratelli. 
 
L'inserimento si realizza mediante un tempo di iniziazione, un tempo di formazione di 
almeno un anno e la Professione della Regola. A tale sequenza di sviluppi è impegnata 
tutta la fraternità anche nel suo modo di vivere. Riguardo all'età per la Professione e al 
segno francescano distintivo38, ci si regoli secondo gli Statuti.  
 
La Professione è di per sé un impegno perpetuo.  
 
I membri che si trovino in difficoltà particolari, cureranno di trattare i loro problemi con il 
Consiglio in fraterno dialogo. Il ritiro o la definitiva dimissione dall'Ordine, se proprio 
necessaria, è atto di competenza del Consiglio di Fraternità, a norma delle Costituzioni. 

 

Dalle Costituzione dell’O.f.S. 

Art. 37 

1. (Reg. 23) L’inserimento nell’Ordine si realizza mediante un tempo di iniziazione, un tempo 
di formazione e la Professione della Regola.  
2. Fin dall’ingresso in Fraternità si inizia il cammino di formazione, che deve svilupparsi per 
tutta la vita. Memori che lo Spirito Santo è il principale agente della formazione e sempre 
attenti a collaborare con Lui, responsabili della formazione sono: lo stesso candidato, la 
Fraternità intera, il Consiglio con il Ministro, il Maestro di formazione e l’Assistente.  

3. I fratelli sono responsabili della propria formazione per sviluppare la vocazione ricevuta 
dal Signore in modo sempre più perfetto. La Fraternità è chiamata ad aiutare i fratelli in 
questo cammino con l’accoglienza, con la preghiera e con l’esempio. 
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Art. 38  

1. (Reg. 23) Il tempo di iniziazione, è una fase preparatoria al tempo di formazione vero e 
proprio ed è destinato al discernimento della vocazione e alla reciproca conoscenza tra la 
Fraternità e l’aspirante. Deve garantire la libertà e serietà dell’ingresso nell’OFS. 

Art. 39  
1. (Reg. 23) La domanda di ammissione all’Ordine è presentata dall’aspirante al Ministro di 
una Fraternità locale o personale con atto formale, possibilmente per iscritto.  

2. Condizioni per l’ammissione sono: professare la fede cattolica, vivere in comunione con 
la Chiesa, avere una buona condotta morale, mostrare segni chiari di vocazione. 

Art. 40  
1. (Reg. 23) Il tempo di formazione iniziale ha la durata di almeno un anno. Gli Statuti 
nazionali possono fissare una maggiore durata. Scopo di questo periodo è la maturazione 
della vocazione, l’esperienza della vita evangelica in Fraternità, la migliore conoscenza 
dell’Ordine. Questa formazione sia vissuta con frequenti riunioni di studio e di preghiera e 
con esperienze concrete di servizio e di apostolato. Tali riunioni, per quanto possibile e 
opportuno, si tengano in comune con i candidati di altre Fraternità.  
2. I candidati vengono guidati alla lettura e alla meditazione delle Sacre Scritture, alla 
conoscenza della persona e degli scritti di Francesco e della spiritualità francescana, allo 
studio della Regola e delle Costituzioni. Sono educati ad amare la Chiesa e ad accogliere il 
suo Magistero. I laici si esercitano a vivere con stile evangelico l’impegno temporale nel 
mondo.  
3. La partecipazione alle riunioni della Fraternità locale è un presupposto irrinunciabile per 
essere iniziati alla preghiera comunitaria e alla vita di fraternità.  

4. Sia adottata una pedagogia di stile francescano e rispondente alla mentalità 
dell’ambiente. 

Fonti Francescane: dalla vita seconda del B. Tommaso da Celano (FF 742) 

Il Santo trovava grandissima consolazione nelle visite del Signore e da esse veniva 
assicurato che le fondamenta del suo Ordine sarebbero rimaste sempre stabili. Riceveva 
anche la promessa che sicuramente nuovi eletti avrebbero preso il posto di chi si perdeva. 
Essendo turbato per i cattivi esempi, e avendo fatto ricorso un giorno, così amareggiato, 
alla preghiera, si sentì apostrofato a questo modo dal Signore: «Perché tu, omiciattolo, ti 
turbi? Forse io ti ho stabilito pastore del mio Ordine in modo tale che tu dimenticassi che io 
ne rimango il patrono principale? Per questo io ho scelto te, uomo semplice, perché quelli 
che vorranno, seguano le opere che compirò in te e che devono essere imitate da tutti gli 
altri. Io vi ho chiamati: vi conserverò e pascolerò, supplirò con nuovi religiosi il vuoto 
lasciato dagli altri, al punto di farli nascere se non fossero già nati. Non turbarti dunque, 
ma attendi alla tua salvezza perché se l'Ordine si riducesse anche a soli tre frati, rimarrà il 
mio aiuto sempre stabile ». 
Da quel giorno era solito affermare che la virtù di un solo frate santo supera una quantità, 
sia pur grande, di imperfetti, come un solo raggio di luce dissipa le tenebre più fitte. 


